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 LA FOCENA – Mark Haddon – Narrativa - 14529 
Angelica è la sola superstite del disastro aereo in cui ha perso sua madre. Da allora 

suo padre Philippe si occupa di lei e la circonda di ricchezze e privilegi. E forse di 

troppe attenzioni. Per evadere da quella gabbia dorata, Angelica può contare soltanto 

sui libri: dèi capricciosi, intemerati eroi e guerriere valorose affollano cosí la sua 

fantasia e le sue giornate. Almeno fino all'incontro con Darius. Quando Angelica lo 

incontra, in lei si accende la speranza che uno di quegli eroi di cui legge sia saltato 

fuori dai suoi libri per venire a salvarla. È a questo punto che la situazione prende 

una piega inaspettata e Darius è costretto a una fuga. Ad aiutarlo, tre giovani 

avventurieri, che gli offrono l'opportunità di imbarcarsi con loro sulla Focena, una 

magnifica goletta diretta verso sud. Ed è nelle acque del Mediterraneo che la sua 

rotta incrocia quella di Pericle, principe di Tiro, impegnato a tenersi lontano dalle 

minacce e dai fantasmi del passato e del futuro.  

 

  CONTARE LE SEDIE – Ester Armanino – Narrativa - 14530 
L'esercizio piú difficile è trovare la forza di dire semplicemente «questa sono io», 

mettere insieme i pezzi, e riconoscersi intera. Sembra una cosa ovvia, ma in realtà è 

una conquista. La bambina la cui prima parola è stata «betoniera», la studentessa 

che si appassiona ai numeri per amore di un surfista, la donna che scopre il desiderio 

di maternità dopo un incontro con le orche – sono tutte istantanee parziali, capaci di 

catturare l'essenza. La vita di una donna possiamo guardarla come un fiume che 

corre, o fermarla in corsa per saggiare ogni volta la trasformazione. Un tassello dopo 

l'altro, il quadro si compone e il ritratto che ne viene fuori è tenacemente vivo, 

tridimensionale, fatto di attese, fughe, perdite, incontri, capacità di costruire, 

solitudine, fondamenta. E cosí, come in quel gioco delle sedie che si faceva da 

bambini, sottraendo un pezzo alla volta, il dolore può diventare una sfida alla pari, 

l'amore di sé – di tutte le donne che abbiamo dentro – finalmente possibile. 

 

 MAESTRE D’AMORE – Nadia Fusini – Critica – 14531 
Questo libro è una danza. Danzano d'amore i personaggi di Shakespeare, danzano 

la filologia e la scrittura con gli affreschi di una Londra early modern pennellata con 

felicità ed esattezza, danzano le parole con i giochi delle parole, danza il lettore nelle 

tragedie e nelle commedie di Shakespeare, senza sosta, dentro e fuori dagli intrecci 

tra letteratura e vita. «... del resto non è forse vero che in amore siamo tutti attori? Tra 

gli amanti chi riceve di piú? Chi spende di meno? In amore, non è osservabile il 

paradosso secondo il quale chi piú dà, non diventa piú povero? ... Che il godimento 

sessuale in sé e per sé non crei un rapporto con l'altro, lo sanno bene Antonio e 

Cleopatra. Non è proprio qui la tristezza del coito?» Questo è un libro sull'amore prima 

ancora che un libro sulla letteratura, e Giulietta, Ofelia, Desdemona, Cleopatra, la 

Bisbetica, perfino Jill e Jack, ci raccontano quale fu l'«immensa novità» con cui 

Shakespeare, pensarono il femminile e il maschile all'inizio dell'epoca moderna.  

 

 



 LA MIA VITA CON I GATTI – Noriko Morishita – Narrativa - 14535 
Noriko vive una vita forse fin troppo tranquilla. È una scrittrice sulla cinquantina da 

qualche tempo ferma in una palude di tristezza camuffata da abitudine: il libro che 

sta scrivendo è bloccato da mesi, e nulla sembra andare per il verso giusto. Alla 

ricerca di una svolta, Noriko fa visita a un santuario shintoista e sussurra: «Dammi la 

felicità». Il giorno dopo, quasi fosse un segno soprannaturale, vicino al ceppo della 

magnolia davanti a casa sua, qualcosa si muove nell'aiuola. È una gatta randagia 

che sta dando alla luce una cucciolata! Nessuno nel vicinato è disposto a prendersi 

cura dei gattini appena nati: inizia cosí la sua convivenza con questi animali capaci 

di portare un cambiamento nella vita di Noriko. E pensare che a lei i gatti nemmeno 

piacevano... La mia vita con i gatti è il diario delle giornate che Noriko trascorre in 

compagnia dei suoi ospiti felini, ma non solo: grazie a loro, infatti, farà incontri speciali 

e scoperte sorprendenti su se stessa, la vita e, soprattutto, la felicità e la sua ricerca.  

 

 L’ASTEMIO – Ian McGuire – Giallo storico – 14537 
Oltre al suo lavoro di poliziotto James O'Connor non ha molto altro da perdere: sua 

moglie è morta e lui ha dovuto lasciare Dublino per fuggire dal dolore e dalla 

dipendenza dall'alcol. Ora è un irlandese al servizio degli inglesi, e questo significa 

convivere con il disprezzo dei colleghi e la tirannia dei superiori. E significa anche 

indagare tra i suoi connazionali. O'Connor può infatti contare su una rete di 

informatori fidati all'interno della Fratellanza feniana, la società segreta determinata 

a rovesciare il dominio britannico. Dopo l'impiccagione di tre feniani accusati di aver 

ucciso un poliziotto, in città la tensione tra inglesi e irlandesi sale ogni giorno di piú. 

La situazione precipita con l'arrivo di Stephen Doyle, uno spietato ex soldato appena 

sbarcato da New York. Doyle è partito dall'Irlanda tanti anni prima, ma le è sempre 

rimasto fedele ed è disposto a tutto per difendere la causa feniana. Anche a uccidere. 

Un ragazzo viene ucciso e la caccia a Doyle diventa fondamentale. 

 

 DANTE ALIGHIERI. UNA VITA – Paolo Pellegrini – Storia e critica – 14543 
Il convenzionale intreccio della figura pubblica e privata di Dante con la sua opera e 

il contesto storico e culturale dell'Italia tra Due e Trecento ha favorito in passato non 

poche ingenuità metodologiche e comode semplificazioni che questa nuova vita di 

Dante evita accuratamente. Combinando, in un linguaggio chiaro e accessibile a un 

pubblico di lettori non specialisti, le acquisizioni più recenti con gli esiti di ricerche 

personali e di prima mano, Paolo Pellegrini propone sostanziose novità rispetto alle 

biografie precedenti. Sia nella scrupolosa ricostruzione dell'esistenza del poeta, sia 

nell'attenta analisi della tradizione testuale, della cronologia e della stesura delle 

opere, che passa i più recenti contributi della medievistica moderna al vaglio della 

migliore filologia novecentesca. Al tempo stesso, attraverso una più solida selezione 

della bibliografia dantesca, il saggio intende offrire alle generazioni di studiosi più 

giovani o ai semplici appassionati un metodo anche per ulteriori e future ricerche. 

 

  CENTRAL PARK – Guillaume Musso – Thriller – 14545 
New York. Otto del mattino. Alice, una giovane poliziotta di Parigi, e Gabriel, pianista 

jazz americano, si svegliano ammanettati tra loro su una panchina di Central Park. 

Non si conoscono e non ricordano nulla del loro incontro. La sera prima Alice era a 

una festa sugli Champs-Elysées con i suoi amici, mentre Gabriel era in un pub di 

Dublino a suonare. Impossibile? Eppure... Dopo lo stupore iniziale le domande sono 

inevitabili: come sono finiti in una situazione simile? Da dove arriva il sangue di cui 

è macchiata la camicetta di Alice? Perché dalla sua pistola manca un proiettile? Per 

capire cosa sta succedendo e riannodare i fili delle loro vite, Alice e Gabriel non 

possono fare altro che agire in coppia. La verità che scopriranno finirà per 

sconvolgere le loro esistenze. 

 



 TERRORISTI – Maj Sjowall – Thriller, Horror – 14547 
Giunto all’apice della carriera, Martin Beck deve affrontare, di fatto 

contemporaneamente, più casi insieme. L’omicidio di un regista pornografico e 

imprenditore del vizio. Una strana rapina commessa, a detta dello sbrigativo 

procuratore, da una ragazza madre fuoriuscita da un mondo incantato. E infine, 

vicenda principale, l’attentato terroristico progettato contro un potente senatore 

americano in visita. C’è poi un altro protagonista accanto a Martin: è di Gunvald 

Larsson, un gigante biondo di due metri, dai modi liberi e arroganti del rampollo di 

famiglia privilegiata, il quale vuol farsi perdonare le sue origini socialmente dorate. 

Lo ispira un desiderio di giustizia di specie quasi angelica. Su di lui si catalizza lo 

stress della caccia al killer e al ticchettio della sua bomba. Una corsa contro il tempo 

ad altissima tensione, accentuata dal contrasto, sullo sfondo, con il ritmo placido 

dell’ordinaria ingiustizia che mastica innocenti colpevoli. 

 

  LA PALUDE – Charlotte Link – Thriller - 14548 
Ottobre 2017: in una spettrale brughiera nell'Inghilterra del Nord viene ritrovato il 

corpo di Saskia Morris, una quattordicenne scomparsa l'anno prima. 

Contemporaneamente un'altra ragazza della stessa età, Amelie Goldsby, è 

strappata alla morte da uno sconosciuto, che in una notte di tempesta sente le sue 

urla strazianti provenire dal mare e riesce a trarla in salvo. Anche Amelie era sparita 

in circostanze misteriose, e ora, sotto shock, dice di essere stata rapita e tenuta 

segregata da un uomo, ma è incapace di ricordare il minimo dettaglio utile a 

mettere la polizia sulla pista giusta. Le indagini si concentrano sulla sparizione nel 

2013 a Scarborough di un'altra quattordicenne mai più ritrovata, Hannah Caswell. 

C'è un fil rouge che unisce tre coetanee così diverse tra loro per carattere ed 

estrazione sociale? Si fa sempre più strada l'idea di un omicida seriale: ormai si fa 

riferimento al «killer della brughiera» il quale, indisturbato, sequestra ragazzine. 

 

 PARTI IN FRETTA E NON TORNARE – Fred Vargas – Giallo - 14549 
Di notte, sulle porte delle case di Parigi, appaiono strani numeri neri. All'altro capo 

della città, intanto, vengono recapitate incomprensibili missive che parlano di 

malattia e di morte. Solo il commissario Adamsberg intuisce che tra i due fatti esiste 

un legame. Forse è una storia che affonda nei tempi bui dell'Europa, quelli della 

Morte Nera. O forse il Medioevo non è poi cosí lontano. «Qui c'è in ballo un untore, 

senza dubbio. Ma se ho capito bene non diffonde la peste a casaccio, eh? Ne 

prende di mira uno e protegge gli altri. È Dio, maneggia il flagello di Dio. E in quanto 

Dio, sceglie quelli da chiamare a sé.» 
 
 

 

 

 

 IO SONO IL TENEBROSO –  Fred Vargas – Giallo – 14551 
Arrivato alla settecentesima pagina della sua biografia di Bismark, Louis 

Kehlweiler, detto il Tedesco, ex investigatore del ministero degli Interni francese, 

si ritrova a indagare sull'ennesimo crimine. Un serial killer uccide brutalmente 

donne sole in giro per Parigi e il presunto colpevole non è che un povero di spirito, 

confuso e apparentemente inoffensivo. Ma i fatti, a ben guardare, non hanno mai 

una faccia sola. Meglio così: perché dove le cose non sono semplici come 

sembrano, tutto sommato, ci si sente a casa. Il romanzo gioca a nascondino con il 

genere poliziesco, i suoi codici, i suoi stereotipi e produce, in questo modo, un 

insospettabile effetto di realtà. 

 

 



  DOLORE FANTASMA – Thomas Enger – Thriller - 14563 
"Scopri chi mi ha incastrato e ti dirò tutto quello che so sulla morte di tuo figlio": 

questa telefonata riaccende la speranza in Henning Juul, il cane sciolto della 

redazione 123news, che insegue la verità più della notizia e non scende a patti che 

con la sua coscienza. Sono passati due anni dall'incendio che gli ha sfregiato il volto 

e portato via il piccolo Jonas, e che la polizia ha archiviato troppo in fretta come un 

incidente. Quella notte Henning ha perso una parte di sé che continua a pulsargli 

dentro come un dolore fantasma, e solo ora le sue vane indagini trovano aiuto in 

Tore Pulli, noto businessman con un passato criminale e ingiustamente condannato 

per omicidio. Entrambi vittime di una trappola perfetta e abbandonati dalla legge, 

giornalista ed ex gangster si ritrovano uniti in una lotta contro il tempo e contro ogni 

apparenza in nome della verità. Tra veleni colombiani e miti nordici, musica rock e 

gang di immigrati svedesi, Thomas Enger tinge di nero Oslo. 

 

 IL RICHIAMO DELL’ANGELO – Guillaume Musso – Rosa – 14564 

New York, aeroporto JFK. In un'affollata area d'imbarco Madeline e Jonathan, due 

perfetti sconosciuti, si scontrano. Un vivace battibecco, poi ciascuno riprende la 

propria strada. Le vacanze natalizie sono alle porte: lei sta per salire sul volo per 

Parigi, dove possiede un negozio di fiori, e lui è in partenza per San Francisco, dove 

gestisce un ristorante. Non immaginano certo che i loro destini s'incroceranno di 

nuovo. Una volta atterrati e scoperto con disappunto di essersi scambiati i cellulari 

nell'urto, ciascuno prova l'irresistibile impulso di curiosare nei segreti dell'altro. E 

questa reciproca indiscrezione fa riemergere un passato doloroso per entrambi, 

perché nessuno dei due è quello che sembra. La foto di una ragazza scomparsa... 

Un volto sconosciuto eppure familiare. Una sconcertante rivelazione. Inizia così una 

vicenda punteggiata di colpi di scena, sorprese, inattesi capricci del destino. E 

mentre i due protagonisti rincorrono piste pericolose, l'amore fa capolino. 

 

 SOTTOMISSIONE – Michel Houellebecq – Narrativa – 14565 
A Parigi in un futuro prossimo vive François, studioso di Joris-Karl Huysmans, che 

ha scelto di dedicarsi alla carriera accademica. Perso ormai l'entusiasmo verso 

l'insegnamento, la sua vita procede su binari tranquilli, impermeabile ai grandi 

drammi della storia, scandita da avventure con le sue studentesse. Ma qualcosa 

intorno a lui sta cambiando. La Francia è in piena campagna elettorale. I tradizionali 

equilibri politici scricchiolano sotto il peso di nuove forze in gioco che minano il 

sistema consolidato. È un'implosione improvvisa e lenta che accelera fino a 

travolgere anche François. Il romanzo più visionario e insieme realista di Michel 

Houellebecq, capace di trascinare su un terreno ambiguo e sfuggente il lettore che, 

come il protagonista, vedrà il mondo intorno a sé improvvisamente e 

inesorabilmente dissolversi. 

 

 COLPA DELLE STELLE – John Green – Narrativa -  14566 
Hazel ha sedici anni, ma ha già alle spalle un vero miracolo: grazie a un farmaco 

sperimentale, la malattia che anni prima le hanno diagnosticato è ora in regressione. 

Ha però anche imparato che i miracoli si pagano: mentre lei rimbalzava tra corse in 

ospedale e lunghe degenze, il mondo correva veloce, lasciandola indietro, sola e 

fuori sincrono rispetto alle sue coetanee. Un giorno il destino le fa incontrare 

Augustus, affascinante compagno di sventure che la travolge con la sua fame di 

vita, di passioni, di risate, e le dimostra che il mondo non si è fermato, insieme 

possono riacciuffarlo. Ma come un peccato originale, come una colpa scritta nelle 

stelle avverse sotto cui Hazel e Augustus sono nati, il tempo che hanno a 

disposizione è un miracolo e si paga. 

 



 L’UOMO A ROVESCIO – Fred Vargas – Giallo - 14567 
Ma è davvero un lupo che uccide tra le montagne del Mercantour? Mentre le 

superstizioni e le leggende cominciano a girare, un sospetto si diffonde: non è una 

bestia, potrebbe essere un lupo mannaro. Quando Suzanne viene ritrovata 

sgozzata, il dubbio diviene certezza. Il disegno narrativo e la costruzione 

dell'intreccio disegnano un contesto in cui lo scenario aspro e selvatico della 

montagna fa da contrasto al calore della giovane Camille, eterna amante in fuga del 

commissario Adamsberg. Proprio lui, guardando distrattamente un servizio del 

telegiornale dedicato ai lupi, una sera crede di riconoscere la sagoma della donna 

nella piazza del borgo montano. È infatti in questi luoghi che la donna, assieme a 

un amico ricercatore, crede di aver scoperto in un "lupo mannaro" l'autore di una 

catena di orrendi delitti. Ma sarà il commissario Adamsberg, precipitatosi da Camille, 

a scoprire la sconvolgente verità. 
.  

 FACEBOOK: L’INCHIESTA FINALE – Sheera Frenkel – Informatica – 14568 
India, Bombay, 24 ottobre 1892 Il monsone si sta ritirando, quando il piroscafo Osiris 

attracca al porto di Bombay. Insieme a mercanti, cartografi, militari e gentildonne 

inglesi, ne discende una giovane vedova proveniente da Liverpool. Sguardo fiero e 

maniere raffinate, Kathleen Allelby ha attraversato il mare per realizzare il sogno di 

aprire una boutique nella città indiana. Non tutto ciò che afferma, però, corrisponde 

al vero. Il suo passato è segnato da violenza e abusi, per questo motivo ha 

intrapreso un viaggio che mettesse più distanza possibile tra lei e l'Inghilterra. 

Desidera solo poter ricominciare da capo ed essere libera, ma il passato la 

raggiunge e si convince che per lei non potrà mai esserci alcuna possibilità di 

riscatto. Per il capitano Adrian Hayter invece, incontrare a Bombay l'unica donna 

che desidera, ma che non può avere, costituisce una tentazione. Le regole della 

società li dividono, ma a unirli è un sentimento capace di mettere in discussione 

ogni loro certezza. Ma tutto ha un prezzo, anche l'amore. 

 

 IL SILENZIO – Don DeLillo – Narrativa – 14571 
Lacy Stoltz si è trovata troppe volte di fronte a casi di corruzione nella magistratura 

nel corso della sua carriera di investigatrice. A quasi quarant'anni vorrebbe 

cambiare lavoro, ma proprio quando sembra essersi decisa viene contattata da una 

donna misteriosa e molto spaventata. Jeri Crosby si presenta sotto falso nome e 

sostiene di sapere chi ha assassinato suo padre vent'anni prima, un caso rimasto 

irrisolto. Ha assolutamente bisogno dell'aiuto di Lacy perché è convinta che l'autore 

dell'omicidio sia un giudice irreprensibile. I suoi sospetti sono più che fondati, ma 

mancano delle prove perché il giudice in questione è un uomo dall'intelligenza fuori 

dal comune, conosce in anticipo le mosse della polizia e soprattutto conosce la 

legge. Questa volta Lacy non si trova di fronte a un caso di corruzione: l'uomo che 

si nasconde dietro la toga potrebbe essere un serial killer. Lacy deve scoprire la 

verità senza diventare l'ennesima vittima della sua lista. 

 

 NON DIMENTICARE I FIORI – Kawamura Genki – Narrativa – 14572 
Daniel era stato il primo a regalarle una compilation. Dentro ci aveva messo i Police, 

Jimi Hendrix, i Talking Heads, i Beatles, David Bowie. Ma Alison un giorno era 

sparita senza lasciare spiegazioni. Ora, dopo tutti questi anni, il nome di Dan le 

compare sul telefono insieme al link per una canzone. Perché le canzoni dei sedici 

anni non si dimenticano mai. 
Trovò subito il video che voleva. Uno sfondo di un bianco purissimo e la batteria 

perfetta di Pete Thomas, i magici riff della tastiera di Steve Nieve e la goffa 

eleganza di Elvis, che cantava e faceva smorfie, fletteva le ginocchia, ballonzolava 

su caviglie che sembravano di gomma. Dan lo guardò e riguardò piú volte: cazzo, 

un genio assoluto. Ed ecco il messaggio che quel brano avrebbe trasmesso ad 

Alison Connor: “Ricordi? Io non potrei mai dimenticare”. Copiò il link e glielo mandò. 

Niente parole, nessun messaggio. Solo la canzone a parlare per sé.» 



 OREO – Fran Ross – Narrativa – 14574 
Oreo è il classico biscotto americano a due colori: nero fuori, bianco dentro. Ma è 

anche il soprannome di Christine, l'eroina di questo romanzo, nata dall'improbabile 

(e presto naufragato) matrimonio tra una madre nera e un padre ebreo. È per 

ritrovare le tracce di quest'ultimo, sparito senza spiegazioni anni prima, che 

l'adolescente Christine lascia Philadelphia alla volta di New York. Seguendo una 

labile scia di indizi, affronterà prova dopo prova una metropoli popolata da 

personaggi grotteschi - nani e truffatori, ruffiani e fattucchiere - tenendo a bada ogni 

pericolo con le uniche armi che ha: il cervello affilato e la lingua svelta (senza 

disdegnare un tocco di arti marziali). Originalissima rivisitazione del mito di Teseo in 

chiave pop e fumettistica, "Oreo" è un libro che, come i migliori romanzi postmoderni, 

interroga e sfida a ogni pagina l'intelligenza del lettore con suo spirito femminista e 

ribelle. 

 

  MANCHERAI ALL’INFINITO – Mattia Ollerongis – Narrativa – 14575 
Da quando è finita la storia con Anita, il suo primo grande amore, Mattia, ventenne 

timido e pigro, non riesce a ritrovare le forze per affrontare la vita di ogni giorno. 

Mentre i suoi genitori sono via per il weekend, a loro insaputa torna a Valencia, dove 

era stato con Anita per la loro unica, indimenticabile vacanza insieme. Non sa cosa 

sta cercando, né cosa troverà lì, ma spera che quel piccolo viaggio guarisca una 

volta per tutte le ferite del suo cuore. Di fronte a quel mare che insieme avevano 

ammirato, mano nella mano, Mattia riceverà una misteriosa lettera che forse potrà 

dargli le risposte che cerca. Perché, a volte, perdersi è l'unica strada per ritrovarsi. 

 

 

 

 

 LEGAMI DI SANGUE – Octavia Butler – Narrativa – 14577 
È il 1976, l’anno del bicentenario dell’indipendenza americana. Dana e Kevin sono 

una coppia mista – lei nera, lui bianco – che guarda con fiducia al proprio futuro nella 

tollerante e progressista California. Ma un giorno, mentre stanno sistemando i libri 

nella loro nuova casa, Dana si ritrova inspiegabilmente catapultata nel passato, nella 

piantagione schiavista dove vivevano i suoi antenati. Da quel momento il suo destino 

si intreccerà con quello di Rufus, il ragazzino dai capelli rossi figlio del proprietario 

della piantagione, e di Alice, una bambina nera nata libera in un mondo che fa di 

tutto per negarle quella stessa libertà. Dana dovrà rivedere le sue certezze di donna 

nera emancipata per adattarsi alla realtà, antica e incancellabile, che si trova di 

fronte, e tentare di salvare sé stessa e i suoi inconsapevoli compagni d’avventura. 

Rielaborando il tema fantastico dei viaggi nel tempo e attingendo alla letteratura 

ottocentesca dei racconti di schiavi Butler dà vita a un classico del Novecento.  

 

 

 VITA MORTALE E IMMORTALE – Domenico Starnone – Narrativa – 14577 
Immaginate un bambino sognatore, sempre affacciato alla finestra. La nonna 

sfaccenda in cucina, e ogni tanto butta un occhio a guardarlo. Lui invece fissa 

sedotto il balcone del palazzo di fronte, dove la bambina dai capelli neri balla la sua 

danza temeraria. Per un amore cosí, un ragazzino ardimentoso può spingersi a 

prodezze estreme, duelli all'ultimo sangue, addirittura a parlare l'italiano. Sarà la 

nonna – che per lui ha un'adorazione smisurata – a vegliare sulle sue millanterie. 

Lei non ha dimestichezza con le parole, ma non difetta di fantasia. Quando, forte 

della sua lunga vedovanza, gli racconta della fossa dei morti, scolpisce immagini 

indelebili nella mente del nipote. Da bambini si può essere tutto. L'esploratore o il 

mozzo, il naufrago o «il caubboi», Ettore o Ulisse. Da bambini ci si può innamorare 

guardando il balcone del palazzo davanti, o credere di aver trovato la fossa dei morti 

proprio dietro l'aiuola del cortile, da dove si sentono salire inequivocabili tonfi sinistri. 



 I RACCONTI DEL LIBRAIO – Martin Latham – Saggio letterario – 14578 
L'amore per i libri ha sempre superato ogni ostacolo, la passione per la lettura non 

si arresta nemmeno di fronte alle prove più ardue; basti pensare alle vicende dei 

volumi costretti alla clandestinità, come le opere di Solzenicyn fotocopiate in segreto 

negli uffici del Cremlino o le copie della Fattoria degli animali di George Orwell 

conservate in un nascondiglio a Berlino Est. Dalla penombra di antiche grotte in Cina 

alle bancarelle di Parigi, da Brooklyn a Francoforte, tra bibliofili folli, monaci 

medievali, rockstar, minatori, carpentieri e calzolai, uomini politici e generali - tutti 

accomunati dalla passione libresca. il fascino dei marginalia, le note a margine 

manoscritte che per secoli hanno fatto dannare i bibliotecari; o quegli album composti 

di citazioni ritagliate noti come commonplace books; o ancora i chapbooks, gli 

antenati dei moderni libri tascabili. I comfort books, i «libri di consolazione», quelli 

che scovarne uno «è, come quando ci si innamora, un'esperienza indimenticabile» 

 

 SETTE CASE VUOTE – Samanta Schweblin – Horror – 14579 
Una figlia accompagna la madre a guardare, e invadere, le case degli altri; un uomo 

nasconde all'ex moglie che i bambini stanno scorazzando nudi in giardino con i 

nonni; una donna vive l'incubo costante di raccogliere i vestiti del figlio morto dei 

vicini, che ogni giorno vengono gettati in cortile; uno sconosciuto accompagna una 

bimba a comprare delle mutandine a cuori; un'anziana attende la morte 

impacchettando tutti i suoi averi. Sette case, ognuna popolata da una storia, da un 

punto di vista altro, particolare. Sette storie costruite intorno a un dettaglio 

indecifrabile, a un timore: che a guidarci in queste pagine sia la voce di una bambina 

di otto anni, di una donna in crisi o di un'anziana delirante, vi troveremo personaggi 

messi a confronto con l'inquietudine che si cela nel quotidiano, con paure proprie e 

altrui, in un gioco di specchi che punta a ribaltare ogni pregiudizio, ogni idea sicura 

sul concetto di normalità. 

 

 UN BACIO PRIMA DI MORIRE – Ira Levin – Thriller – 14580 
I destini di una ricca famiglia newyorkese e di un arrampicatore sociale piacente e 

spregiudicato si intrecciano quando Dorothy, la figlia più giovane del magnate del 

rame Leo Kingship, si innamora di un compagno d'università di qualche anno più 

grande. Qualcosa va storto, però, perché Dorothy resta incinta prima del matrimonio, 

e i due ragazzi sono costretti a rivedere i loro piani per il futuro. Quello che Dorothy 

non sa è che i piani del suo fidanzato sono già fin troppo dettagliati, e inclinano 

pericolosamente dalla parte del denaro più che da quella dell'amore... Un bacio 

prima di morire è il primo romanzo nato dalla penna (e dal genio) di Ira Levin, l'autore 

di Rosemary's Baby. Accolto alla sua pubblicazione, nel 1953, dagli elogi del New 

York Times e del New Yorker, fu premiato l'anno seguente con un prestigioso Edgar 

Allan Poe Award; nel corso degli anni la sua perfetta trama «hitchcockiana» ha 

ispirato due fortunate trasposizioni cinematografiche. 

 

 LA TERZA VITA DI GRANGE COPELAND – Alice Walker – Narrativa – 14581 
Schiacciato dai debiti e mosso dal proprio carattere intemperante e autodistruttivo, il 

mezzadro di colore Grange Copeland lascia la moglie e il figlio Brownfield per cercare 

fortuna al Nord. Anni dopo, sconfitto per la seconda volta nella sua ricerca di una vita 

migliore, fa ritorno nella contea di Baker, in Georgia, solo per scoprire le terribili 

conseguenze degli errori del passato: ora Brownfield ha a sua volta una moglie e 

delle figlie, sulle quali sfoga brutalmente le frustrazioni dell’abbandono e della 

povertà. In un mondo in cui l’ingiustizia e il ciclo della violenza sembrano non avere 

mai fine, sarà il legame con la nipotina Ruth a restituire a Grange il rispetto di sé e a 

fargli riscoprire il valore dell’amore e della compassione. Ispirato a un fatto realmente 

accaduto, La terza vita di Grange Copeland è il romanzo d’esordio di Alice Walker: 

una saga familiare commovente e senza tempo, che annuncia molti dei temi più cari 

all’autrice su Dio e sulla società, sulla bellezza e sulla libertà umana.  

 



 RAGAZZA, DONNA, ALTRO – Bernardine Evaristo – Narrativa – 14582 
È una grande serata per Amma: un suo spettacolo va in scena per la prima volta al 

National Theatre di Londra, luogo prestigioso da cui una regista nera e militante come 

lei è sempre stata esclusa. Nel pubblico ci sono la figlia Yazz, studentessa 

universitaria e la vecchia amica Shirley, il cui noioso bon ton non basta a scalfire 

l’affetto che le lega da decenni; manca Dominique, con cui Amma ha condiviso 

l’epoca della gavetta nei circuiti alternativi e che un amore cieco ha trascinato oltre-

oceano. Dalle storie (sentimentali, sessuali, familiari, professionali) di queste donne 

nasce un romanzo corale con dodici protagoniste: etero e gay, nere e di sangue 

misto, giovani e anziane; impiegate nella finanza o in un’impresa di pulizie, artiste o 

insegnanti, matriarche di campagna o attiviste transgender. Cucite insieme come in 

un arazzo, le loro vite (e quelle degli uomini che le attraversano) formano un romanzo 

anticonvenzionale e appassionante che rilegge un secolo di storia inglese. 

 

 SOTTO I VENTI DI NETTUNO – Fred Vargas – Giallo – 14583 
Otto componenti della squadra del commissario Adamsberg - lui compreso - si 

stanno preparando per un corso di aggiornamento organizzato dalla Gendarmerie 

Royale du Canada. La trasferta in Québec è arrivata davvero a proposito, la 

tensione all’interno del commissariato nel 13° arrondissement di Parigi stava 

crescendo di giorno in giorno tanto che Adamsberg era arrivato persino a 

minacciare con una bottiglia un collega dopo un diverbio. Meglio prendersi una 

pausa e imparare qualcosa in più sulle rivelazioni scientifiche. Prima di volare 

oltreoceano però l’attenzione del commissario viene catturata da un singolare caso 

di omicidio: Una donna uccisa con tre ferite di arma da taglio, una catena di omicidi 

tutti uguali che affiora dal passato. Il commissario sa chi è l’assassino, ma anche il 

Tridente conosce Adamsberg. E torna, come il suo peggiore fantasma, per metterlo 

davanti all’unico nemico di cui avere paura: se stesso. 

 

 MORTE APPARENTE – Thomas Enger – Giallo – 14584 
Le cicatrici sul volto e il gelo nell'anima, il giornalista Henning Juul torna al lavoro ma 

non alla vita dopo il misterioso incendio in cui ha perso il figlio. Ad attenderlo il caso 

che ha sconvolto la pacifica Oslo, un delitto che richiama i rituali della Shari'a e ha il 

volto della giovane Henriette Hagerup. Polizia e media battono ogni pista plausibile, 

tutti gli indizi portano a Mahmoud, il fidanzato pachistano legato alle bande del 

narcotraffico, ma chi era veramente la bella studentessa di cinema, così ammirata, 

così intrigante nel suo talento anticonformista? E cosa nasconde il film sull'islam che 

stava girando insieme all'amica Anette? In un crescendo di tensione, la trama di 

morte si infittisce intorno a un'indagine che diventa per Henning un faccia a faccia 

con i propri fantasmi, fino al brusco risveglio che ha il cacciatore quando si accorge 

di essere la preda. 
 

 

 I CASI DEL COMMISSARIO CROCE – Ricardo Piglia – Giallo – 14585 
Nell'ultimo libro scritto prima di morire, Ricardo Piglia si diverte a ripercorrere in 

maniera originale la storia politica, civile e letteraria dell'Argentina. Lo fa 

inventandosi un outsider, il commissario Croce, già protagonista di Bersaglio 

notturno, che in questi dodici racconti vediamo in epoche e situazioni differenti, 

all'inizio della sua carriera o nei panni di un pensionato che non riesce a fare a meno 

di indagare. Ma sempre con accanto il cane Cuzco e i compagni di bevute 

dell'emporio dei Madariaga. I casi sono basati a volte su leggende metropolitane a 

volte su fatti realmente accaduti, come le disavventure del marinaio jugoslavo 

Sandor Pesic che, non parlando spagnolo, non sa difendersi da un’ingiusta 

condanna. Non c'è quasi mai un colpevole da smascherare o un delitto da punire: 

queste storie sono divertenti intrecci fra il racconto poliziesco e l'apologo morale, tra 

la cronaca nera e le vicende passionali di provincia. 

 



 IL COLORE VIOLA – Alice Walker – Storico – 14586 
Il colore viola è la storia di due sorelle, Celie e Nettie, in fuga da un padre violento e 

da un passato di abusi. Mentre Celie, privata dei suoi figli, si ricostruisce a fatica una 

vita con un matrimonio combinato e una nuova famiglia caotica e bizzarra, di Nettie 

si perdono le tracce. Ma l’incontro con Shug Avery, la misteriosa cantante di blues 

di cui suo marito è innamorato da sempre, permetterà a Celie di fare una scoperta, 

e i legami di sangue torneranno a riannodarsi attraverso gli anni e i continenti. Nel 

1982, il libro conquistò la critica americana per il candore con cui affrontava temi 

universali come il razzismo, la violenza di genere, la sessualità femminile, vincendo 

l’anno successivo il Premio Pulitzer e il National Book Award e ispirando uno dei film 

più amati di Steven Spielberg. Riletto oggi, questo originalissimo romanzo epistolare 

sorprende ancora per la freschezza linguistica e l’invenzione narrativa, per i suoi 

personaggi eccentrici e imperfetti, di questa saga familiare. 

 

 A ME PUOI DIRLO – Catherine Lacey – Narrativa – 14587 
In un paesino di provincia arriva una persona sconosciuta. Gli abitanti la trovano 

addormentata sulla panca di una chiesa, dove si è fermata a cercare riparo durante 

la notte. Ha un'età giovane ma indefinita, la pelle di un colore diverso dalla loro, e a 

prima vista è impossibile stabilire di che sesso sia. Capisce la loro lingua, ma si rifiuta 

di parlare e raccontare la sua storia. La comunità, unita da una forte fede religiosa, 

si dichiara pronta ad accoglierla: ma sarà in grado di farlo davvero? Nei sei giorni 

successivi gli abitanti del paese tenteranno in tutti i modi di fare i conti con questa 

figura inerme ed enigmatica che li lascia continuamente in scacco, e finiranno per 

essere loro a mettere a nudo i propri sentimenti più profondi, le proprie paure, le 

proprie ipocrisie. Siamo capaci di accogliere l'altro senza farlo rientrare nelle nostre 

categorie di interpretazione del mondo? È possibile relazionarci fra esseri umani 

prescindendo dalle caratteristiche corporee? 

 

 LA CONFRATERNITA DEI MANCINI – Hakan Nesser – Giallo – 14588 
1991. Doveva essere una rimpatriata fra vecchi conoscenti, che da ragazzi, 

accomunati da una caratteristica al tempo considerata un grave difetto da 

correggere, avevano fondato la Confraternita dei Mancini. Durante la cena, però, un 

terribile incendio distrugge la pensione in cui si sono riuniti. E qualcosa non torna: i 

partecipanti erano cinque, ma i cadaveri sono quattro. Del quinto nessuna traccia: 

facile pensare che sia lui l'assassino e che sia riuscito a fuggire.2012. Ventun anni 

dopo, il ritrovamento casuale di un corpo sepolto poco lontano dalla Pensione Molly 

rimette tutto in discussione. L'ex commissario Van Veeteren è così costretto a 

riprendere in mano quel caso a cui aveva già collaborato in passato, nonostante si 

stia godendo la meritata pensione come libraio... Le sue indagini andranno a 

incrociarsi con quelle del più giovane ispettore Barbarotti, che sta lavorando a un 

omicidio avvenuto in Svezia, e insieme i due dovranno ricomporre un puzzle. 

 

 TEMPI DURI – Mario Vargas Llosa – Narrativa – 14589 
Nel 1954 la United Fruit Company - la futura Chiquita – è un'azienda fiorente: è 

riuscita a introdurre le banane nella dieta di tutto il mondo sfruttando le terre e i 

contadini dell'America Centrale grazie alla complicità di dittatori corrotti. Ma da 

quando il governo guatemalteco cerca di mettere in atto una riforma agraria, il 

magnate delle banane Zemurray si sente minacciato. Che fare? Basta rivolgersi a 

un esperto di relazioni pubbliche per far sí che i fatti vengano travisati da qualche 

stimato giornalista. In breve tempo si diffonde la notizia – una fake news ante litteram 

– che in America Latina la minaccia del comunismo è dietro l'angolo e che va 

stroncata sul nascere. E allora, per scongiurare il pericolo rosso, la Cia si affretta a 

organizzare un colpo di stato per deporre Jacobo Árbenz, forse un po' ingenuo, ma 

sinceramente democratico, lontano anni luce dall'Unione Sovietica e dalla sua 

influenza. Al centro della storia, Marta, con il ruolo piú importante: la testimone. 



 .BENVENUTI NELL’ANTROPOCENE – John Green – Critica – 14590 
L'Antropocene è l'attuale era geologica, in cui l'opera dell'uomo ha profondamente 

ridisegnato e influenzato il pianeta. A partire dal podcast di grande successo in 

America, arricchito e trasformato in questo volume anche a causa della pandemia, 

John Green recensisce, con tanto di valutazione da 1 a 5 stelle, diversi aspetti del 

nostro pianeta antropocentrico – dalla tastiera QWERTY ai velociraptor, passando 

per internet, i miti dello sport e i videogiochi, fino ai Pinguini di Madagascar. Prodotti 

artificiali come le bevande gassate, specie naturali le cui abitudini sono state 

irrimediabilmente modificate dall'azione umana, fenomeni che influenzano l'umanità 

come la cometa di Halley: le recensioni dell'autore compongono una vera e propria 

sinfonia, in un libro complesso e ricco di dettagli. Il talento di John Green per 

raccontare storie risplende più che mai e ci porta a guardare con occhi diversi il 

nostro presente e il mondo che ci circonda. 

 

 L’ALTRA DONNA – Cristina Comencini – Narrativa – 14591 
Elena è giovane, Pietro è molto piú vecchio di lei. Ma si sono scelti, e dalla loro 

relazione hanno deciso di tener fuori le ferite della vita di prima: fanno l’amore con il 

gusto di chi scopre tutto per la prima volta, bevono caipirinha quando lui torna tardi, 

si concentrano sull’ebbrezza del quotidiano. Quando Maria, l’ex moglie di Pietro, 

riesce a conoscere Elena con un inganno, la vita si complica per tutti. Le due donne 

si raccontano, si confidano e confrontano, e poco per volta la figura di Pietro si 

trasforma per tutt’e due. La scrittura affilata e rivelatrice di Cristina Comencini torna 

a illuminare i vortici e le secche delle relazioni, scegliendo la prospettiva di due donne 

rivali che in comune sembrano avere soltanto lo stesso uomo. Una turbinosa e 

vitalissima riflessione sulla complicità e sulla rivalità femminile. E su quella stanza 

tutta per sé a cui gli uomini – con questo romanzo – possono avere accesso. «Ci 

lasciammo, e ricordo benissimo che pensai: ora l’altra sono io». 

 

 VOGLIA DI TENEREZZA – Larry McMurtry – Narrativa – 14592 
Capricciosa, dispotica e tranchant: è Aurora Greenway, vedova quarantanovenne di 

Houston, in Texas. Ha capelli stupendi e un corpo che mantiene sodo cucinando in 

modo sopraffino e mangiando di gusto. Gli spasimanti, quindi, non le mancano, ma 

come scegliere tra il vicepresidente di banca impacciato, la vecchia fiamma 

sentimentale e il vicino che la spia con il binocolo, quando lei stessa sa che «solo un 

santo riuscirebbe a vivere con me, e io non riuscirei a vivere con un santo»? Di 

tutt'altra pasta è sua figlia Emma, una ragazza pacata alle prese con un matrimonio 

sbagliato (cosa che Aurora non perde occasione di rinfacciarle). Suo marito, docente 

di letteratura e aspirante scrittore, dopo soli due anni ha già perso interesse nei suoi 

confronti, la loro vita sessuale è noiosa, le conversazioni litigiose. Forse un figlio 

sistemerà le cose? Non è di questo avviso sua madre, che al dolce annuncio anziché 

felicitarsi dà in escandescenze: chi, chi mai vorrà accompagnarsi con una nonna?  

 

 ARTEMISIA – Anna Banti – Narrativa – 14593 
"Per quante forme, per quanti modi diversi possa esprimersi il dolore di una 

intattezza violata, Artemisia me lo fa intendere in quest'aria di sacrificio e di pericolo 

che fomenta, con i rimpianti di tutti, il suo rimpianto di risuscitata invano. La nostra 

povera libertà si lega all'umile libertà di una vergine che nel milleseicentoundici non 

ha se non quella del proprio corpo integro e non può capacitarsi in eterno di averla 

perduta. Per tutta la vita essa si adoprò a sostituirla con un'altra, più alta e più forte, 

ma il rimpianto di quell'unica restò: mi pareva, con quei fogli scritti, d'averlo quietato. 

Ora ritorna più intenso che mai, con un moto di relitto che appare e dispare sull'onda 

che lo porta, e, a momenti, sembra che l'acqua limpida l'abbia digerito. Scottata mille 

volte al bruciore dell'offesa, mille volte Artemisia si fa indietro e prende fiato per 

lanciarsi di nuovo nel fuoco. Così usava un tempo, così usa oggi con me".  

 



 LA CARTA E IL TERRITORIO – Michel Houellebecq – Narrativa – 14594 
Se Jed Martin, il personaggio principale di questo romanzo, vi dovesse raccontare la 

sua storia, probabilmente vi parlerebbe della rottura della propria caldaia, avvenuta 

un certo 15 dicembre. Oppure di suo padre, architetto noto e stimato, con cui era 

solito trascorrere solo la vigilia di Natale. Ricorderebbe certamente Olga, una russa 

molto carina incontrata all'inizio della sua carriera, in occasione di una mostra delle 

sue fotografie delle carte stradali della Michelin. Tutto questo avveniva prima che 

arrivasse il successo mondiale con la serie delle opere dedicate ai "mestieri", ritratti 

di personalità di diversi ambienti, colte nell'esercizio della loro professione. Dovrebbe 

dire anche come ha aiutato il commissario Jacelin a chiarire un'atroce storia criminale 

che ha sconvolto la polizia. Sul finire della sua vita, Jed Martin arriverà a una certa 

serenità ed emetterà solo dei mormorii. L'arte, il denaro, l'amore, il rapporto col 

padre, la morte, il lavoro sono solo alcuni dei temi di questo romanzo. 

 

 LA CASA DI FRIPP ISLAND – Rebecca Kauffman – Giallo – 14595 
Fripp Island: un’isoletta esclusiva sulle coste della Carolina del Sud, collegata alla 

terraferma da un ponte e circondata dalle maree. Qui, in una casa accanto alla 

spiaggia, convergono per una breve vacanza i destini di due famiglie: Scott e Lisa 

Daly, con le figlie, e i loro ospiti John e Poppy Ford, con i figli. Lisa e Poppy sono 

amiche d’infanzia, ma la distanza e le differenze di classe – i Daly sono altoborghesi 

e vagamente snob, mentre i Ford appartengono a una working class impoverita 

quanto orgogliosa – le hanno allontanate negli anni; la vacanza insieme è l’occasione 

per ricucire un rapporto fatto di lealtà femminile e vera amicizia. Man mano che si 

disvelano i piccoli segreti delle due coppie e quelli dei loro figli adolescenti, sospesi 

tra l’infanzia innocente e le prime trasgressioni della vita, le pulsioni erotiche e la 

ricerca di un’identità, la vacanza assume toni sempre più tesi. A complicare le cose 

c’è la presenza sull’isola di un uomo segnalato come possibile aggressore sessuale. 

 

 LA SERA, IL GIORNO, LA NOTTE – Octavia Butler – Narrativa – 14596 
Pochi scrittori hanno saputo aprire nuove riflessioni sulla contemporaneità partendo 

da premesse vertiginosamente fantastiche come quelle che troviamo nella narrativa 

di Octavia Butler. Perennemente sospese tra utopia e distopia, le sue storie ci 

obbligano a salti del pensiero in apparenza paradossali, ma ci riportano ogni volta 

alle radici concrete e umanissime del nostro stare nel mondo. Cosa accadrebbe in 

una società in cui la parola fosse scomparsa per sempre, e con essa la capacità di 

mediare i conflitti tramite il dialogo, lasciandoci come unica risorsa disponibile l'uso 

della violenza? Si può immaginare un mondo in cui siano gli uomini e non le donne 

a dover sopportare il fardello della gravidanza? Cosa chiederemmo a Dio, se 

avessimo la possibilità di incontrarlo (o di incontrarla) e di esprimere uno e un solo 

desiderio per salvare il genere umano dall'autodistruzione? Segnalato dal «New 

York Times» tra i migliori libri dell'anno. 

 

 MIGRAZIONI E INTOLLERANZA – Umberto Eco – Saggio – 14597 
Estate 1963. Mentre l’America vive gli ultimi scampoli di ottimismo e prosperità 

dell’era kennediana, il quindicenne Michael trascorre le vacanze con il padre e la 

madre nella villa di Bone Point, sulle rive dell’Atlantico. Il loro sereno ménage upper 

class viene però travolto dall’arrivo della signora Mertz e di sua figlia Zina, ospiti 

nella foresteria della casa; avvenenti e disinibite, le due donne conquistano fin dal 

primo istante le attenzioni del ragazzo e di suo padre Peter, scatenando le gelosie 

della madre e quelle di Melissa, figlia di amici di famiglia e innamorata a sua volta 

di Michael. In questo gioco erotico di specchi, che non risparmia nessuno – perfino 

Blackheart, il cane di Michael, sembra incapace di controllarsi quando è nelle 

vicinanze della cagnetta di Zina, Sonya, a lui sdegnosamente indifferente – il 

ragazzo conoscerà la prima delusione della sua adolescenza e vedrà messa a dura 

prova l’amicizia virile che lo lega al padre. 

 

 



 TRE – Roberto Bolano – Poesia – 14598 
In un'intervista del 2003 Bolano afferma: «La mia poesia e la mia prosa sono due 

cugine che vanno d'accordo. La mia poesia è platonica, la mia prosa è aristotelica». 

E in effetti, i suoi romanzi pullulano di poeti e la sua poesia, come dimostra questa 

raccolta, è godibile come una buona pagina di narrativa. Anche se il successo 

internazionale gli arrivò grazie ai romanzi, Bolano iniziò a dedicarsi alla narrativa 

negli ultimi anni della sua vita, mentre fino al 1990 aveva scritto solo poesia. «Sono 

fondamentalmente un poeta», diceva. «Ho iniziato come poeta e ho sempre creduto 

che scrivere prosa sia di cattivo gusto». Nelle tre sezioni di questo libro, che si può 

bere d'un fiato o sorseggiare poco alla volta, ci sono tutti i tratti distintivi dello stile di 

Bolano: l'ironia, lo stupore, lo spaesamento, la visceralità di ogni gesto, minimo o 

eroico, attraverso cui il quotidiano si fa letteratura. 

 

 

 QUESTA STRANA E INCONTENIBILE STAGIONE – Zadie Smith – Saggio – 14599 
La fragilità del corpo, la rimozione della morte, il valore del pubblico e del privato, il 

privilegio sociale e la sofferenza, l'uso del tempo, l'incontro con l'altro e i modi in cui 

ci mette in crisi e ci arricchisce: sono questi i temi su cui riflette Zadie Smith durante 

la primavera della pandemia e delle rivolte antirazziste negli Stati Uniti. Mescolando 

aneddoti personali, ricordi, suggestioni letterarie, idee politiche, non offre facili 

consolazioni o un semplice diario delle proprie emozioni, ma con la lucidità 

appassionata che da sempre contraddistingue la sua scrittura saggistica ci dà stimoli 

preziosi per un pensiero critico, solidale e fecondo in un momento così difficile della 

nostra contemporaneità. Sei brevi saggi scritti nel 2020, nati dall’attualità ma con un 

respiro universale 
 

 

 

 IL GRANDE ERRORE – Jonathan Lee – Storico – 14600 
Venerdì 13 novembre 1903, davanti a un palazzo di Park Avenue, un uomo in 

bombetta spara a un vecchio signore che sta rientrando in casa, uccidendolo. La 

vittima è Andrew Green, l'urbanista che nella seconda metà dell'Ottocento ha 

cambiato il volto di New York, creando preziosi spazi pubblici come il polmone verde 

di Central Park, il Metropolitan Museum e il Museo di Storia Naturale, la grande 

biblioteca pubblica, lo Zoo del Bronx. Nelle pagine di questo elegante e avvincente 

romanzo storico, Jonathan Lee ne tratteggia la figura di uomo austero e idealista, 

tenace e riservato, costretto a vivere in maniera clandestina la propria 

omosessualità, profondamente solo; e ripercorre lo strano caso del suo assassinio, 

che vide coinvolta una delle prime milionarie nere della città. Il ritratto di un «maschio 

bianco» non convenzionale, uno strano giallo da risolvere, una dichiarazione 

d'amore per New York, una riflessione sull'importanza della democrazia nelle città. 

 

 COME SI DICE ADDIO – Laurie Colwin – Narrativa – 14601 
Geraldine, ragazza ebrea di buona famiglia e appassionata di musica soul, ha 

lasciato il dottorato per fare la corista (la prima e unica corista bianca) in un gruppo 

rhythm and blues. Per un paio d’anni ha condotto la vita avventurosa e sregolata dei 

musicisti on the road, ma poi ha messo la testa a posto e ha sposato un suo fan: un 

avvocato ebreo newyorkese di successo. Innamorata e corrisposta, Geraldine si 

trova quindi la strada spianata verso una placida esistenza di moglie borghese, e poi 

di madre: ma riuscirà ad adattarsi a questa nuova identità senza tradire la parte più 

autentica di sé stessa? Nel corso del romanzo Geraldine si confronterà con la cultura 

nera verso cui nutre un amore viscerale e con quella ebraica a cui appartiene per 

tradizione, con il profondo cattolicesimo della sua migliore amica e con le radici 

europee di un possibile amante, cercando via via di costruirsi un mondo a misura 

della propria sensibilità in un percorso di scoperta e accettazione di sé. 

 



 ACQUA DI MARE – Charles Simmons – Narrativa – 14602 
Estate 1963. Mentre l’America vive gli ultimi scampoli di ottimismo e prosperità 

dell’era kennediana, il quindicenne Michael trascorre le vacanze con il padre e la 

madre nella villa di Bone Point, sulle rive dell’Atlantico. Il loro sereno ménage upper 

class viene però travolto dall’arrivo della signora Mertz e di sua figlia Zina, ospiti nella 

foresteria della casa; avvenenti e disinibite, le due donne conquistano fin dal primo 

istante le attenzioni del ragazzo e di suo padre Peter, scatenando le gelosie della 

madre e quelle di Melissa, figlia di amici di famiglia e innamorata a sua volta di 

Michael. In questo gioco erotico di specchi, che non risparmia nessuno – perfino 

Blackheart, il cane di Michael, sembra incapace di controllarsi quando è nelle 

vicinanze della cagnetta di Zina, Sonya, a lui sdegnosamente indifferente – il ragazzo 

conoscerà la prima delusione della sua adolescenza e vedrà messa a dura prova 

l’amicizia virile che lo lega al padre. 

 

 LOUIS LAMBERT – Honorè de Balzac – Classico – 14603 
Al collegio degli Oratoriani di Vendôme s'iscrive un nuovo allievo, di umili origini e di 

scarso rendimento. L'unico ad accorgersi che in quel figlio di poveri conciatori brucia 

il fuoco del genio è un suo compagno di classe, il quale decide di raccontarne la 

folgorante storia di ascesa e declino dando così forma a uno dei più singolari romanzi 

dell'Ottocento. Attraverso la creazione della figura fragile e preziosa del 

protagonista, Balzac analizzò e sublimò le tendenze più irrazionali e distruttive della 

propria indole tempestosa. Esemplare parabola di un essere eccezionale, Louis 

Lambert (1832) è infatti anche un'opera di forte impronta autobiografica, dove si 

rispecchiano le inquietudini spirituali e le aspirazioni filosofiche di uno scrittore che 

rischiava di essere fagocitato dalla propria stessa grandezza. 
 

 

 

 DONNA GELATA – Annie Ernaux – Narrativa – 14604 
Le scoperte e i tabù dell'infanzia, gli ardori e i conformismi dell'adolescenza, gli anni 

trepidi e indipendenti dell'università, ingolfati di amori e di scelte, finché i mille bivi 

della giovinezza non convergono in un'unica via dalla forza di attrazione quasi 

irresistibile: il matrimonio, la fondazione di una famiglia. E qui lo squilibrio di ruoli e 

mansioni tra moglie e marito, tra madre e padre condanna l'autrice alla glaciazione 

dell'interiorità e del desiderio. In un continuo contrappunto tra le proprie esperienze 

e i modelli imposti dall'onnipresente universo maschile – nel sussidiario delle 

elementari come nei riti collettivi della gioventù e nei luoghi comuni sulla 

«femminilità» –, Annie Ernaux descrive con precisa passione l'apprendistato alla 

disparità di una donna, consegnandoci con spietata limpidezza un'impareggiabile 

radiografia della moderna vita di coppia. L'educazione sociale, sentimentale e 

sessuale di una donna degli anni Quaranta alla liberazione degli anni Settanta. 


